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Cari cittadini
Come sapete dalle ultime ele-
zioni, rappresentiamo la mag-
giore forza di opposizione e 
pertanto sentiamo il dovere di 
informare gli elettori e tutti i 
cittadini sulle nostre attività e 
nostri propositi.
Come promesso in campagna 
elettorale vigileremo sull’ope-
rato dell’amministrazione e 
proporremo nostre soluzioni 
per il bene di San Donato. 
Non aspettatevi da noi critiche 
sterili (se non avremo migliori 
proposte al riguardo). Non 
aspettatevi contestazioni ogni 
giorno a tutti i costi su qual-
siasi cosa. Non urleremo allo 
scandalo o “vergogna” per ogni 
banale problematica. Ci con-
centreremo sui problemi più 
rilevanti e prioritari.
Oggi (12.10.2017), per esem-
pio, siamo vicini alle numerose 
famiglie che hanno acquistato 
le abitazioni di Monticello e 
sono in difficoltà per la man-
cata consegna delle abitazioni. 

CENTRO DESTRA UNITO E ALLARGATO, LA SOLA ALTERNATIVA POSSIBILE! 
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Siamo in contatto sia con l’im-
presa costruttrice che con le 
cooperative committenti per lo 
studio e la ricerca di una solu-
zione che consenta una rapida 
ed auspicabile ripresa dei lavori 
per la consegna degli alloggi. 
Riteniamo giusto che chi ha 
sbagliato paghi le conseguenze, 
ma non che ci rimettano i pro-
missari acquirenti.
Altro argomento rilevante e 
prioritario che stiamo seguendo 
da vicino è la riqualificazione 
del Parco Mattei che negli 
ultimi mesi è stato oggetto di 
grande interesse e che procede 
come segue:
Lotto 1: come sapete siamo 
in contatto con l’aggiudica-
tario che ci riferisce di essere 
in attesa del parere della 
Soprintendenza per poter com-
pletare finalmente il progetto 
definitivo. Successivamente a 
questa fase e dopo l’approva-
zione del Consiglio Comunale a 
tutti suoi aspetti, si potrà stipu-
lare il contratto di concessione. 

A seguito della sottoscrizione 
dello stesso sarà possibile dare 
il via ai lavori di realizzazione 
delle opere. Purtroppo l’iter ha 
subito dei rallentamenti dovuti 
alla burocrazia, ma questi sono 
in fase di risoluzione.
Altre aree del parco: sap-
piamo che sono in corso dialo-
ghi e confronti con le diverse 
società sportive e associazioni 
di San Donato nel tentativo di 
presentare a breve una pro-
posta unitaria che possa dare 
risposta alle esigenze comuni e 
della città.
Il lavoro che dobbiamo affron-
tare è tanto e non sempre facile. 
Non potremo sicuramente 
occuparci di tutto, ma cerche-
remo, come abbiamo sempre 
fatto, di aiutare e di sollecitare 
la Giunta e gli uffici ammini-
strativi affinché le problemati-
che prioritarie possano essere 
condotte, in modo corretto, alla 
loro risoluzione.
Vogliamo affrontare in questo 
modo i problemi della Città 

(proponendo soluzioni, non 
sollevando polveroni). Stiamo 
creando dei gruppi di lavoro di 
volontari che collaboreranno 
alla costruzione delle proposte 
e già oggi hanno aderito nume-
rosi cittadini provenienti anche 
da liste politiche avversarie. 
Chiunque volesse partecipare 
ai suddetti gruppi di lavoro, 
voglia comunicarlo con e-mail 
consigliere.vassallo@comune.
sandonatomilanese.mi.it, sarà 
il benvenuto.
Auspichiamo per i prossimi mesi 
un allargamento del centro-
destra e a tale scopo apriremo 
le porte a tutti per costruire 
una possibile valida alternativa 
all’attuale infruttuosa ammi-
nistrazione. Soprattutto vor-
remmo riavvicinare al voto il 
grande numero di Sandonatesi 
che ha disertato le urne sfi-
duciato sia dalla politica degli 
urlanti sia da quella degli 
inconcludenti.
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“C’è un grande prato verde, 
dove nascono speranze” così can-
tava negli anni Settanta Gianni 
Morandi.
E a San Donato, da mezzo 
secolo, davvero sono nate 
tante speranze intorno al 
nostro grande prato verde, 
il Pratone.
Oramai un anno fa, in un appo-
sito incontro pubblico organiz-
zato in sala consiliare, il Sindaco 
annunciava, quasi come fiore 
all’occhiello dell’allora immi-
nente campagna elettorale, che 
il progetto “Lago Verde” avrebbe 
presto dato un volto nuovo al 
nostro Pratone. Pur trattan-
dosi di una riqualificazione leg-
gera, veniva promesso un nuovo 
“volto” e una fruizione maggiore 
e migliore di questa grande e 
centrale area verde.
In che modo?
Nel progetto, fatto realizzare 
appositamente da consulenti 
esterni (per la cifra di 50 
mila Euro), la riqualificazione 
leggera veniva realizzata dal pri-
vato operatore della convenzione 
urbanistica avente ad oggetto 
la realizzazione dell’hotel ex 
Hilton (quello che doveva essere 
un Hilton ma ora non si sa cosa 
sarà) a scomputo degli oneri 
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ambientali del suo intervento 
urbanistico.
Costo dell’intervento 300 
mila Euro.
In pratica, l’operatore dell’hotel, 
al posto di versare i 300 mila Euro 
al Comune come oneri ambien-
tali avrebbe dovuto realizzare (o 
far realizzare) lavori sul Pratone 
per lo stesso importo.
Purtroppo, ancora una volta, il 
Sindaco e la sua Amministrazione 
hanno peccato di “annuncite”. 
Così il progetto Lago Verde, 
che ha visto il suo inizio in 
piena campagna elettorale 
(febbraio 2017) con l’inizio dei 
cantieri, lo scavo di gran parte 
dell’area e la piantumazione di 
alcuni esili alberelli, ha visto una 
brusca interruzione questa 
estate quasi in concomitanza 
con la fine del movimentato 
periodo elettorale.
Da allora calma piatta. 
Abbandono assoluto.
I lavori dovevano terminare 
- udite udite – il 27 AGOSTO 
2017 e invece, come si può facil-
mente vedere dalle foto, il can-
tiere è completamente fermo.
Il cantiere non è in stato di 
sicurezza e nulla si sa sul pro-
sieguo dei lavori, se gli stessi 
verranno effettuati e quando 

termineranno.
Con l’incalzare dell’autunno e 
del freddo, la situazione non può 
che complicarsi.
Noi avevamo detto che quel 
progetto era sbagliato. Ma 
ora il Sindaco Checchi che 
l’ha voluto e l’ha usato in 
campagna elettorale deve 
dare risposte e dire alla città 
quanto ancora ci costerà. 
Su un’opera che ha atteso 
decenni per la sua sistemazione 
non si può e non si deve fallire.
Non si possono fare solo mani-
festi per prendere voti e poi 
lasciare in stato di abbandono un 
cantiere con lavori che dovevano 

terminare mesi fa e senza comu-
nicare alla città cosa è accaduto e 
soprattutto cosa accadrà.
Ricordiamo che qui sono in 
gioco soldi pubblici (l’opera-
tore avrebbe dovuto versare 
alle casse comunali la somma 
sopra detta se non si fosse impe-
gnato a fare lavori per l’importo 
corrispondente).
La città e i cittadini meri-
tano RISPETTO.
E il Pratone non può essere 
FERITO PER UN PUGNO DI 
VOTI.

Gina Falbo




